ALLEGATO 2

SCHEDA PROGETTUALE 

1) DENOMINAZIONE DEL PROGETTO

“Estate Oratoriana”

2) ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO PROPONENTE

“Associazione Sportiva Dilettantistica e di Promozione Sociale Oratorio Anspi “Don Angelo Visconti”
DECRETO DI ISCRIZIONE AL REGISTRO REGIONALE DEL VOLONTARIATO

 N. 17331 DEL 04/12/1998

SEDE LEGALE DELL’ASSOCIAZIONE

VIA Sacro Cuore n. 13      CITTA’ Eboli       PROV. SA 

TEL. 0828651999      FAX 0828651755

LEGALE RAPPRESENTANTE DELL’ASSOCIAZIONE


Sac. Giuseppe Guariglia
3) RESPONSABILE DEL PROGETTO

Cosimina Pili

     QUALIFICA PROFESSIONALE


Laureata in Ingegneria ed Esperta in animazione per minori
4) TIPOLOGIA DEL PROGETTO



servizi sociali 

X 


cultura


□ 


ambiente

□ 


impegno civile
□ 

5) DESCRIZIONE PROGETTO

L’Associazione Oratorio A.N.S.P.I. “Don Angelo Visconti” è sorta ed opera per volontà dei membri della Comunità Parrocchiale del Sacro Cuore di Eboli. L’Associazione Oratorio è uno spazio che si configura come una tradizione a sostegno dell’infanzia, della pre-adolescenza, dell’adolescenza e della condizione giovanile del Rione Pescara, in particolare, e del territorio ebolitano in generale. L’Associazione è composta da circa 200 volontari stabili, senza considerare quelli occasionali.

Gli utenti, fra bambini e ragazzi, superano le seicento unità.
Il Rione Pescara (denominato popolarmente la “167 di Eboli”) si presenta come uno dei quartieri sintomatologicamente problematici del Comune di Eboli. Ad alta densità di residenti, si configura come una “comunità” che vive e si muove con proprie regole, all’interno della più ampia comunità locale. Sembra circoscritta da un confine che la distingue dal comune senso della “civiltà”. La povertà economica e culturale, la multiproblematicità familiare che caratterizza il quartiere, sono il background di una molteplicità di sintomi di disagio (microcriminalità, tossicodipendenza e alcolismo, lavoro nero al limite della legalità, ecc.) che colpiscono anche le fasce giovanili. I ragazzi rischiano di sentirsi stretti in una strada senza alternative, soffocati dal degrado strutturale e dall’isolamento urbanistico, con un destino ereditato dalle generazioni adulte.
L’Associazione è nata e si muove per cambiare tali percezioni, e offrire alternative concrete, a partire da attività che mirano al recupero della capacità giovanile di “sognare”, “progettare”, scoprendo e potenziando le proprie risorse.

Si pone come punto di riferimento significativo per la conduzione di attività aggreganti e rivolge ai giovani un invito a intrecciare delle relazioni interpersonali, che nel loro insieme definiscono l’Oratorio come un ambiente educativo.

Offre lo spazio, i mezzi e le occasioni per dare vita a forme di aggregazione tra coetanei, cercando di sviluppare le loro capacità creative e coinvolgendoli nelle fasi organizzative e decisionali, sostenendo un protagonismo propositivo e costruttivo.

I giovani possono impiegare il tempo libero in attività di semplice svago (calcio-balilla, tennis-tavolo, giochi di società), oppure semplicemente discutere in piena libertà dei più svariati problemi che possono interessare la loro condizione di adolescenti.
Dall’esperienza maturata accanto ai giovani nel quartiere, ne deriva la consapevolezza che qualsiasi forma di disagio e di comportamento disadattato e/o deviante, trova la propria massima espressione nel periodo estivo, quando gli unici contenitori istituzionali presenti, le scuole, terminano le attività, e i ragazzi restano in balia delle molteplici sollecitazioni della “strada”, del divertimento non finalizzato, di una povertà che non gratifica e fa sentire diversi.
Il presente progetto persegue la finalità di riempire i “vuoti” estivi, con attività che siano il risultato di un processo di aggregazione di quartiere, che miri a ridare “senso” alle “strade” dei bambini, dei ragazzi e delle loro famiglie.
Si mira a mantenere una continuità nel legame che si costruisce con il quartiere durante l’anno, intercettando i bisogni anche quando il mondo sembra distrarsi, dando vita ad un “contenitore” dove tutti possono trovare posto, senza disperdersi.

In particolare, il progetto prevede la realizzazione di uno “spazio di aggregazione estivo”, progettato, realizzato e vissuto dai ragazzi in qualità di protagonisti, utilizzando gli spazi e le strutture della Parrocchia del Sacro Cuore.
Tale “spazio”, che si attiva nei mesi estivi di luglio e agosto, viene progettato e organizzato nei mesi precedenti, attraverso:

· Attività di animazione, realizzate tra le “strade” del quartiere, finalizzate a creare consenso, e mobilitare la partecipazione dei ragazzi e delle loro famiglie;

· Attività laboratoriali (musica, scenografia, giornalismo, produzione filmati, teatro, sport), finalizzate alla creazione delle singole proposte da attivare all’interno dello “spazio di aggregazione”, in cui volontari e ragazzi sogneranno e progetteranno l’estate per tutti;
Le attività di progettazione e organizzazione operativa troveranno realizzazione nell’attivazione dello “spazio aggregativo estivo” che si prefigura in area di attrazioni molteplici, organizzate nell’arco dell’intera giornata:
· Area musica e spettacolo;

· Area sport;

· Area ricreativa (animazione, parco giochi per i più piccoli, giochi di insieme per i più grandi);

· Area ristoro.

Tutte le attività saranno gestite da ragazzi e animatori volontari, con la partecipazione e l’aiuto delle realtà associazionistiche del territorio, tra cui l’Associazione Comunità Emmanuel, che offre la propria esperienza nella prevenzione e recupero del disagio giovanile, con particolare attenzione alle dipendenze.
Alle attività partecipano non solo i ragazzi del quartiere, ma i giovani di Eboli e di alcuni dei paesi limitrofi (Battipaglia, Campagna)

L’Estate Oratoriana avrà termine con la realizzazione di Campi Scuola settimanali, realizzati attraverso l’utilizzo di strutture di proprietà ecclesiale.
6) OBIETTIVI

Nel perseguire la finalità di riempire i “vuoti” giovanili in un tempo in cui diventano più profondi e pericolosi, il progetto “Estate Oratoriana” mira ai seguenti obiettivi:
· Abbattere le barriere della “diversità” sia facendo incontrare i giovani fuori dai concetti di “agio” e “disagio” poiché simili nei sogni e nei desideri, sia offrendo opportunità fattibili anche in un contesto in cui la povertà limita la possibilità di divertimento sano;

· Aggregare intorno ad un progetto, che sia frutto di volontà e desideri altrimenti inespressi, per bambini, giovani e famiglie costrette al “confine”;

· Mantenere la continuità dell’intervento e dell’interazione anche un periodo in cui apparentemente il mondo è più distratto da impeti di evasione e disimpegno, e in cui la “solitudine” rischia di avere un contraccolpo devastante, in termini di potenziamento dei sintomi di disagio.

7) ASPETTI INNOVATIVI DEL PROGETTO

Il progetto “Estate Oratoriana” si potrebbe definire banalmente innovativo poiché nulla di uguale viene realizzato all’interno del quartiere di riferimento. In realtà è innovativo perché ha origine da una continuità di impegno e alla continuità mira, come presupposto strategico e valoriale. È un progetto in cui il protagonismo, sostenuto, coltivato quale reale sistema di contrasto ad un disagio da isolomento, diviene partecipazione attiva, comunità educante, capacità di autopromozione sana di sé. E’,quindi, innovativo nel processo, e non nel risultato. Sostenuto da un volontariato gratuito, di appartenenza ai luoghi, di costruzione di senso più che di azioni, e per ciò stesso concreto, operativo, vissuto nell’accoglienza di tutti, ma soprattutto di chi “non chiede”, riporta a buone prassi di volontarietà di impegno e di progettazione perseverante. 
8) DESTINATARI FINALI


minori 



X 

immigrati


□ 

donne sole con figli minori
□ 
anziani



□ 
tossicodipendenti

□ 
disabili



□ 
detenuti – ex detenuti

□ 
nomadi – rom


X 
senza fissa dimora

□ 

altri



X 

9) NUMERO DEI DESTINATARI :  1500 circa




maschi  700

femmine  800
10) NUMERO DI VOLONTARI IMPEGNATI : 200 circa
11) PERSONALE NON VOLONTARIO COINVOLTO : 4
12) RETI DI COLLEGAMENTO


Altre associazioni

X 

Cooperative sociali

□ 

Onlus



□ 


Enti locali


X 

13) AMBITO TERRITORIALE


REGIONE □ 
        PROVINCIA □ 
           COMUNE X 
14) DURATA DEL PROGETTO (IN MESI): 6 mesi

TEMPI E FASI

Come precedentemente in parte descritto, il progetto si realizzerà in fasi temporalmente definite:

I Fase (mesi di Aprile e Maggio)

· Costituzione Comitato Organizzatore

· Costituzione gruppo di animatori volontari

· Attivazione attività di progettazione e organizzazione: Animazione di strada, laboratori

II Fase (mesi di Giugno, Luglio e Agosto)

· Attivazione “Spazio di aggregazione estiva” con costituzione delle aree di socializzazione diversificata

· Realizzazione Campi Scuola bambini e ragazzi

III Fase (mese di settembre)

· Realizzazione Campi Scuola Giovanissimi

· Chiusura e verifica delle attività

15) DATA PREVISTA DI AVVIO  14/04/2009
